
POSA DEL FERRO: MOVIMENTAZIONE E STOCCAGGIO

Per quanto possibile, si dovrà ridurre la movimentazione manuale
dei carichi ricorrendo all’utilizzo di apparecchi di sollevamento. Le 
norme vigenti danno specifiche indicazioni in merito all’utilizzo di 
ganci e funi di carico.
Nel caso d’uso di mezzi di sollevamento, i lavoratori non dovranno 
sostare al di sotto del carico e si potranno avvicinare solo quando il 
carico è prossimo al punto di appoggio e in assenza di oscillazioni.

L’imbracatura dei carichi deve 
essere effettuata mediante l’uso 
di fasce, catene o funi metalliche 
adeguate a evitare la caduta del 
carico o lo spostamento dalla 
primitiva fase di imbracatura.

I ganci per gli apparecchi di 
sollevamento devono essere 
provvisti di chiusura dell’imbocco 
o devono essere conformati in 
modo da impedire lo 
sganciamento delle funi, delle 
catene o degli altri organi di 
presa.

È assolutamente vietato l’utilizzo di ganci o funi di carico improv-
visati e non regolamentati.
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- che gli addetti siano formati sulle segnalazioni 
manuali di  movimentazione dei carichi; 

- lo stato di usura delle funi o delle brache da 
utilizzare;

- che i ganci siano dotati del dispositivo di sicurezza 
antisganciamento.

Nelle operazioni di imbracatura va evitato che
l’angolo al vertice delle funi sia superiore a 60 
gradi e che le stesse funi vengano a contatto
con spigoli vivi o subiscano pieghe anomale o 
strozzature.

Non è consentito agganciare i ferri di armatura utilizzando le lega-
ture del fascio (tondini, filo di ferro, ecc.).
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Prima di ogni operazione di sollevamento, 
l’operatore e il preposto, ognuno per le proprie 
competenze, dovranno controllare:



POSA DEL FERRO A TERRA

La  posa del ferro d’armatura è senza dubbio una delle attività più 
ricorrenti nei lavori di realizzazione di opere in CA. 
Le difficoltà maggiori si riscontrano nella necessità di operare molto 
spesso in ambiti ristretti, come ad esempio durante le attività di 
realizzazione di un solettone di fondo o di un plinto di fondazione.

Nei casi in cui il 
piano di posa del 
ferro sia a quote 
superiori al  piano 
di campagna di 
riferimento, per 
accedere alle 
postazioni di lavoro 
dovranno 
realizzarsi apposite 
scale.

Al di sopra delle 
armature 
dovranno essere 
predisposte 
andatoie di 
transito con 
larghezza non 
inferiore a 60 cm.
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In tutte le attività di posa del 
ferro dovrà essere sempre 
garantita l’accessibilità alle 
postazioni di lavoro 
soprattutto per eventuali 
interventi di soccorso.

Quando, per motivi tecnico-
progettuali, si ha la 
necessità di lasciare i ferri di 
ripresa sporgenti dal piano 
di lavoro, è necessario 
proteggerli.

Esempio di protezione dei ferri di ripresa

Quando il piano di lavoro 
supera la quota di 2,00 metri, 
o quando il rischio sia 
aggravato da situazioni al 
contorno (es.: presenza ferri 
di ripresa, puntelli di 
sostegno, ecc.) lungo la 
casseratura esterna, si dovrà 
predisporre una protezione 
contro la caduta. Tale 
protezione va estesa anche 
alle zone interne di lavoro in 
avanzamento nella posa dei 
ferri.
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POSA DEL FERRO IN QUOTA

Le difficoltà e conseguentemente i rischi per i lavoratori impegnati 
nel processo realizzativo aumentano in occasione di attività che si 
svolgono in quota.
È il caso, ad esempio, della realizzazione di una pila di ponte o di 
una parete verticale di una galleria artificiale. 

Le principali criticità durante le lavorazioni in quota sono 
rappresentate da: 

- caduta dall’alto;
- caduta materiale dall’alto.

Pila da ponte Galleria artificiale

Nei lavori in quota si  dovranno, quindi, predisporre opportune 
opere provvisionali (ponteggi, trabattelli, ecc.).
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Le opere provvisionali o le protezioni prospicienti il vuoto devono 
superare di almeno 1,00 metro la quota massima a cui è posto il 
piano di lavoro.
L’area dei lavori deve essere 
delimitata e interdetta ai non 
addetti.

Le gabbie delle armature 
metalliche con sviluppo in 
verticale vanno puntellate,
per evitarne la caduta 
accidentale, fino a 
casseratura completata.

Le scale a mano non sono 
considerate postazioni di 
lavoro, ma vanno utilizzate 
solamente per l’accesso alle 
diverse quote e devono 
essere correttamente 
appoggiate e vincolate.
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POSA DEL FERRO - OPERE PROVVISIONALI:  IL PONTEGGIO

Le attività in quota espongono i lavoratori al rischio grave di caduta 
dall’alto.
Pur rimanendo inalterati gli obblighi di legge previsti in capo alle 
imprese esecutrici, si ritiene utile richiamare i principi elementari che 
regolano l’utilizzo dei ponteggi, sia prefabbricati sia realizzati con il 
sistema del “tubo e giunto”.

Nella elevazione di un 
ponteggio attenersi 
scrupolosamente a quanto 
riportato nel libretto di uso e 
manutenzione, nel disegno o 
alle specifiche progettuali, 
nel caso in cui ne ricorrano 
le condizioni.
Il ponteggio deve poggiare 
su terreno stabile, livellato 
ed eventualmente 
compattato e va realizzato 
in ogni sua parte. 

Quando, per necessità 
realizzative, il piano di lavoro 
non è aderente rispetto 
all’opera da realizzare, il 
ponteggio dovrà essere 
provvisto di parapetto anche 
nel lato interno o potrà essere 
allargato l’impalcato con tratti 
a sbalzo.

Esempio di parapetto completo
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Per accedere alle varie quote dei diversi 
piani di lavoro, si devono utilizzare le 
scale in dotazione al ponteggio o scale 
del tipo “a torre” ben assicurate alla 
struttura.

Nella fase di montaggio e smontaggio
occorre operare secondo procedure che
non compromettano la stabilità del 
ponteggio.

Il montaggio deve procedere COMPLETO 
in ogni impalcato seguendo lo sviluppo 
dell’opera, effettuando progressivamente 
gli opportuni ancoraggi.
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Prima della realizza-
zione del ponteggio 
deve essere redatto il 
PiMUS, piano di 
montaggio, uso e 
smontaggio dei 
ponteggi metallici fissi.

I lavoratori addetti al 
montaggio, smontag-
gio e trasformazione 
del ponteggio devono 
ricevere una forma-
zione specifica e 
obbligatoria.
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POSA DEL FERRO - OPERE PROVVISIONALI:  IL TRABATTELLO

Oltre ai ponteggi tradizionali, per le lavorazioni in quota possono 
essere utilizzati trabattelli mobili o ponti su cavalletti. 
Anche in questi casi, dovranno essere scrupolosamente osservate 
tutte le indicazioni in merito all’esatto montaggio delle opere 
provvisionali e al loro corretto  utilizzo.

Esempio di ponte su cavalletti
non completo

Trabattello di lavoro

NONO
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CASSERATURA IN TRADIZIONALE

La casseratura in 
tradizionale si utilizza in 
occasione di lavorazioni 
correnti e per 
completamenti

Esempio di casseratura in tradizionale

I rischi principali sono 
identificabili nell’uso delle 
attrezzature comuni 
necessarie allo 
svolgimento delle 
lavorazioni.

Tutte le attrezzature di lavoro devono 
possedere caratteristiche tali da sod-
disfare i requisiti di sicurezza richiesti 
dalle norme.
Prima dell’uso controllare che l’utensile 
non sia danneggiato e soprattutto che 
sia adeguato al lavoro da svolgere.
L’attrezzo non va usato in maniera 
impropria ma tenendo conto delle indi-
cazioni riportate nel libretto d’uso.

Sega circolare
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CASSERATURA PREFABBRICATA

L’uso di casseri prefabbricati riutilizzabili rende le attività più 
facilmente programmabili e controllabili.

Le casserature metalliche riutilizzabili vanno realizzate secondo lo 
specifico piano di montaggio predisposto dal costruttore.
Nel montaggio bisogna attenersi scrupolosamente alle indicazioni in 
esso contenute relativamente a: 

- imbracatura per spostamento; 
- puntellamento e ancoraggi; 
- andatoie e passerelle;
- opere provvisionali.

Prima di iniziare con le operazioni di assemblaggio delle casseforme 
bisogna prendere visione delle specifiche di montaggio predisposte 
dal costruttore. Per ogni evenienza, far riferimento alle indicazioni 
impartite dal preposto.
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È assolutamente vietato arrampicarsi sulle cravatte e sulle parti 
esterne dei casseri per effettuare le operazioni di fissaggio,  ma fare 
uso esclusivo di trabattelli o cestelli.

Qualsiasi operazione arbitraria operata dal lavoratore durante 
l’assemblaggio e la posa in opera delle casseforme prefabbricate
può comprometterne la stabilità e la funzionalità in termini di 
sicurezza.

Le operazioni di montaggio delle casserature prefabbricate devono
svolgersi in presenza del preposto alle attività.

L’accesso dei lavoratori sui casseri dovrà essere consentito solo a 
montaggio completo delle strutture provvisionali.

Fase errata di montaggio del piano di lavoro
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Per la movimentazione delle 
casserature prefabbricate, si 
dovrà operare nel seguente 
modo:
- delimitare l’area dei lavori;
- agganciare le parti che 
compongono il cassero nei punti 
predisposti dal costruttore;
- utilizzare funi e ganci a norma;
- interrompere le attività in 
condizioni di eccessiva 
ventosità;
- utilizzare funi guida per la 
movimentazione dei casseri in 
quota.

Gli addetti al serraggio della 
cassaforma si avvicineranno 
all’area dei lavori solo quando 
l’elemento è prossimo alla 
posizione finale di posa in 
opera.
Tutte le attività di bloccaggio 
dovranno svolgersi mediante 
l’utilizzo di un cestello 
portapersone, al quale gli 
addetti si assicureranno con 
l’imbracatura di sicurezza.

Durante le attività di movimentazione delle cassaforme non dovrà 
svolgersi nessun’altra lavorazione al di sotto e nel raggio d’azione 
dell’autogru.
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Per raggiungere la 

postazione di lavoro in 

quota, dovrà essere 
predisposta una scala del 

tipo a torre da ancorarsi alla 

parte di struttura già 
realizzata.

La scala dovrà poggiare su 

terreno livellato, eventual-

mente compattato, o su uno 

strato di calcestruzzo magro.

Il montaggio della scala 

dovrà essere effettuato 

seguendo scrupolosamente 

le indicazioni di montaggio, 
uso e manutenzione indicate 

dal costruttore.
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GETTO DEL CLS

Durante la fase di getto 
principali rischi sono 
rappresentati da:
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- scivolamento;
- esposizione a schizzi,
- contatto con il braccio 
della pompa di CLS.



Quando il getto deve 
avvenire a quote  elevate 
(es. pile di ponti, gallerie 
artificiali, edifici civili) le 
operazioni verranno 
effettuate con autopompa 
sistemata in apposita 
area delimitata, su 
terreno compatto e 
utilizzando gli 
stabilizzatori. 

Le attività di 
posizionamento della 
macchina e di getto 
devono essere verificate 
preventivamente dal 
preposto sulla base dei 
documenti di sicurezza.

Durante il getto 
utilizzare le postazioni 
di lavoro realizzate 
mediante opere 
provvisionali 
premontate sui casseri.
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Dopo il getto si dovrà 
procedere alla vibratura del 
conglomerato.

Porre particolare at-
tenzione a ferri 
sporgenti dal piano 
di lavoro e utilizzare 
le protezioni.

Utilizzare i DPI per proteggere gli 
occhi da schizzi e i guanti per la 
protezione delle mani.
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La fase finale dei lavori prevede lo smontaggio e la rimozione delle 
casseforme di getto precedentemente realizzate.
Anche per la fase di rimozione dei casseri ci si dovrà attenere 
scrupolosamente a quanto disposto dal costruttore.

Come per il montaggio, si dovranno seguire le indicazioni previste 
negli schemi funzionali predisposti dal costruttore.
L’attività di smontaggio delle casseforme deve avvenire sotto la
sorveglianza e la direzione del preposto.
Assicurarsi che non ci siano carichi temporanei o altro materiale
sulle strutture da smontare. 
L’ordine di smontaggio deve essere tale da non pregiudicare la 
stabilità della casseratura.
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Nelle situazioni in cui l’operatore addetto allo smontaggio dei casseri 
è soggetto a rischio di caduta dall’alto, sarà necessario far uso di 
dispositivi anticaduta.
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